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L’intervento di Zottola: ci proponiamo come di cabina di regia per la ripresa del settore

Laboratorio di sviluppo
Con il Forum dell’economia del mare ieri la manifestazione è entrata nel vivo

L’incontro tra Mitrano e l’assessore Zezza: annunciati fondi

A sostegno dei mestieri del mare
«IL nostro impegno a favorire tutte le profes-
sioni legate al mare è straordinario: noi
abbiamo deciso di finanziare, specialmente
nei comuni del litorale pontino, mestieri e
botteghe d'arte legate ai lavori del mare, un
modo concreto per creare nuova occupazio-
ne e per dare risalto alle nuove professiona-
lità che se non vengono trasmesse alle giova-
ni generazioni sono destinate a lasciare non
solo disoccupazione ma anche dei vuoti
difficili da colmare». E’ quanto sostenuto
dall'assessore regionale al Lavoro e Forma-
zione Mariella Zezza durante un incontro

che si è svolto ieri mattina presso la Base
Nautica Flavio Gioia con Cosmo Mitrano,
candidato sindaco della coalizione «Per il
bene di Gaeta», ed alcuni operatori del setto-
re della nautica e della diportistica. «La
Fondazione Caboto - ha aggiunto Zezza - è
il nostro fiore all'occhiello e siamo orgoglio-
si della qualità dell'offerta formativa e dei
brillanti risultati conseguiti in risposta alla
domanda del mondo del lavoro». Sull’argo -
mento è intervenuto anche l’aspirante primo
cittadino Mitrano che ha colto l’occasione
per ribadire: «Il mare è una risorsa fonda-

mentale per Gaeta e l'assessorato ci sarà
molto vicino per creare sviluppo economico
e per far ripartire l'economia di Gaeta con
iniziative importanti e cantierabili come
quelle enunciate da Zezza». Infine l’espo -
nente di giunta regionale ha sottolineato
l'importanza del turismo nelle sue sfaccetta-
ture più variegate, dopo aver visitato il Mau-
soleo Lucio Munazio Planco e l'area museale
della Batteria di Monte Orlando Superiore,
due beni culturali aperti da poco al pubblico
da Mitrano in qualità di commissario straor-
dinario del parco Riviera di Ulisse. Un momento dell’incontro tra Mitrano e l’assessore Zezza

SI è tenuta ieri a Gaeta, nella
cornice dello Yacht Med Festival,
la prima edizione del Forum Na-
zionale dell’Economia del Mare.
Ha aperto i lavori, dopo il saluto
del sindaco Antonio Raimondi,
Giuseppe Greco, capo di gabinet-
to del ministro agli affari regiona-
li, al turismo e allo sport, Piero
Gnudi: «Sono qui a rappresentare
l’interesse del governo - ha detto

condivisa. L’obiettivo è che i
principali attori dei settori interes-
sati si confrontino per individuare
strategie di sviluppo affinché
l’Italia possa affermare la propria
leadership nel sistema euro-eedi-

terraneo. I risultati dell’indagine
‘Analisi e prospettive del mercato
dell’Economia del Mare’ a cura di
Renato Mannheimer, ci darà gli
spunti di partenza della riflessio-
ne. Il professore ha raccolto opi-

nioni e tendenze in atto all’interno
del tessuto imprenditoriale e pro-
duttivo legato al mare. E le antici-
pazioni che abbiamo ricevuto,
non positive ma prevedibili, ci
impongono l’individuazione di

soluzioni concrete e immediate.
Abbiamo organizzato il Forum
perché vogliamo che lo Yacht
Med Festival diventi sempre di
più un laboratorio in cui operatori
e professionisti di tutta l’area me-

diterranea si confrontino per fare
del settore un efficace strumento
di sviluppo». In quest’ottica la
Regione si è detta pronta a investi-
re: «L’economia del mare - ha
detto Stefano Zappalà, assessore
regionale al Turismo - rappresen-
ta una scommessa per lo sviluppo
in tempi di crisi. E’ questo il filo
conduttore del Forum: centro del
confronto l'indagine Ispo illustra-
ta dal professor Mannheimer. Gli
operatori sono pessimisti, ma me-
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Sfida per il futuro,
il sondaggio Ispo

NEI giorni scorsi l’Ispo ha in-
tervistato un campione di cento
imprese italiane attive nell’eco -
nomia del mare. «L’indagine,
uno studio congiunturale di set-
tore - fa sapere l’organizzazio -
ne del Forum - risponde a un
duplice obiettivo: stimare da un
lato l’ampiezza di questo mer-
cato, per avere un’idea appros-
simativa del suo peso sul Pil
italiano; indagare dall’altro le

opinioni e gli atteggiamenti di
tutte le imprese che vi conflui-
scono, in relazione sia alla pro-
pria attività sia alla situazione
economica del settore nel suo
complesso, con particolare ri-
ferimento alla situazione e alle

prospettive del turismo». Il set-
tore del turismo legato all’eco -
nomia del mare, attraverso le
aziende che lo compongono, si
divide nel giudizio sulle capa-
cità di ripresa dell’Italia: pre-
valgono, di poco, i pessimisti,

ma è il 45% delle imprese ad
esprimere fiducia, almeno par-
ziale. Più negative le aspettati-
ve sul futuro del settore: il 42%
ritiene che la situazione peg-
giorerà e pochi di meno, il 40%,
pensa che il contesto rimarrà
nella situazione non certo rosea
in cui si trova ora. Gli ottimisti
– convinti che si vada verso un
miglioramento nei prossimi 12
mesi - sono solo il 6%.

Il professor Renato Mannheimer

- verso questo forum. E’ necessa -
rio individuare azioni per lo svi-
luppo del Paese, investendo sul
mare, sulle coste e sulle riserve
naturali. Per fare ciò è necessaria
la collaborazione delle istituzioni
e in particolare delle Regioni. Fa-
re sistema è l’unico modo per
sfruttare le potenzialità di cui di-
spone l’Italia». Gli ha fatto eco il
presidente della Camera di com-
mercio di Latina Vincenzo Zotto-
la: «Vogliamo che il Forum - ha
sottolineato - diventi un momento
di riflessione e programmazione
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no di quanto si pensi visto che il
40 per cento pensa che la situazio-
ne non peggiorerà contro il 42 che
vede nero per quanto solo il 6 per
cento è ottimista. Il turismo è
comunque il volano per la crescita
futura secondo la maggioranza
delle imprese insieme alla neces-
sità di potenziare i collegamenti
via mare». Tra gli altri ha è inter-
venuto al confronto Antonio Taja-
ni, vicepresidente della Commis-
sione europea, responsabile per
l’Industria e l’Imprenditoria.
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